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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 Taumentc delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di affrontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamp perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mô  offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di !.. l o annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) I 15. 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato (,. I. 
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PARTE ECONOMICA 

Il d o v e r e del r i s p a r m i o 
L'incitamento al risparmio è stato uno dei primi 

moniti che gli economisti e gli uomini di Stato han-
no rivolto ai cittadini non appena la guerra ha mo-
strato di prendere la piega di una campagna lun-
ga e specialmente grave per oneri materiali. Da 
allora la virtù del risparmio è stata riguardata co-
me un dovere e non è mancata occasione in cui la 
propaganda non sia stata più che mai attiva nel 
senso di raccomandare che questo dovere fosse 
vivamente sentito da tutti. 

Bisoi^fta riconoscere che i cittadini di ogni paese 
hanno corrisposto alla richiesta di risorse finanzia-
rie in misura veramente notevole, e se una parte 
di questo concorso è stato spontaneo e corrispon-
dente al proprio interesse sotto forma di prestiti, 
sopportata con profondo sentimento patriottico è 
stata l 'altra parte del concorso finanziario sotto 
forme d'imposte. E quando si consideri a quale 
proporzione sia salito l 'onere tributario degli Stati 
belligeranti dopo soli due anni di guerra, il sacri-
fizio, specialmente negli Stati più gravati, come 
1 Italia, assume l 'aspetto di magnifico eroismo. 

Ora in ambedue i casi noi dobbiamo riguardare 
la somma delle energie finanziarie affluite allo Sta-
to come risultato di risparmio. Risparmio, si inten-
de, che mentre è avvenuto quasi automaticamen-
te per la parte ricca della popolazione, è riuscito 
mano a mano più penoso nelle classi media e bas-
sa che pur hanno in larga misura contribuito alla 
sottoscrizione dei prestiti ed hanno certamente 
sopportato in proporzione il maggiore onere di 
imposte. 

Poiché non dobbiamo oggi pensare ai pochi 
a cui la guerra non riesce gravosa, nè agli altri che 
a causa della guerra si sono visti accrescere i pro-
pri guadagni, ma alla maggioranza di coloro le cui 
entrate sono rimaste immutate, se non anche di-
minuite. E b b e n e senza il modesto concorso di que-
sti ultimi, che non è in nessun momento della 
guerra mai mancato, non avrebbero forse potuto 
riunirsi i miliardi che sono occorsi finora. 

Nella preparazione dello sforzo finale che do-
vrà dare alla causa degli alleati il definitivo trionfo 
non sia l 'organizzazione finanziaria da meno di 
quella militare. Ai governi che si apprestano a ri-
chiedere l'ultimo contributo di guerra rispondano 
i cittadini col solito slancio e con lo stesso senti-
mento di abnegazione. Saranno necessari nuovi 
sacrifizi che potranno essere ancora e più facil-
mente sopportati ove tutti si imporranno un regi-
me di rigoroso risparmio. In Inghilterra, nel paese 
dall'elevatissimo standard oj fife, è stata special-
mente in questi ultimi tempi intensa la propagan-
da contro ogni genere di spesa che possa sminui-
re le disponibilità finanziarie dei cittadini; là fun-
ziona egregiamente un « Comitato nazionale per 
l 'organizzazione del risparmio »; là sono all 'opera 
i numerosi « Savings Clubs » per un attiva pro-
paganda in favore dei « certificati popolari », uno 


